
T-red, viabilità, sosta, 
commercio, temi caldi:
 ora parlano i candidati
In attesa della pubblicazione ufficiale
dei programmi elettorali, 
scopriamo i progetti per la città 
dei candidati sindaco: 
iniziamo da Assi e Chirico
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LA RIFLESSIONE DI PASQUA

La bellezza di Cristo sposo
che si lega alla Chiesa

DISABILITÀ E INDIPENDENZA
Arriva fino a Eataly la voglia di lavorare

dei ragazzi del Brugo

Mi son chiesto: perché 
questa icona della Ma-
dre dolente che abbrac-
cia il Figlio nel sepolcro 
è chiamata ‘Nymphios’, 
lo Sposo? Questa ‘Ico-
na dello Sposo’ nella 
tradizione dell’Oriente 
cristiano viene esposta 
alla venerazione dei fe-
deli nei primi tre giorni 
della settimana Santa. 
Introduce al Mistero 
pasquale che celebra le 
nozze di Dio con l’uma-
nità. L’icona è portata in 
processione ed è baciata 
dai fedeli che cantano: 
“Ecco lo Sposo viene nel mezzo della notte, beato quel servo 
che troverà vigilante, indegno invece quel servo che troverà 
negligente! Guarda dunque anima mia di non lasciarti op-
primere dal sonno, per non essere consegnata alla morte e 
chiusa fuori del regno! Invece vegliando grida: Santo, Santo, 
Santo, tu sei, o Dio! Per intercessione della madre di Dio abbi 
pietà di noi!”

L’icona dello Sposo
La contemplazione di questa icona ci aiuta a capire la bellez-
za della sponsalità di Gesù che si lega alla Chiesa sua sposa. 
Il volto di Gesù è pieno di luce e sereno: è lo Sposo che offre 
la sua vita per amore della Sposa. Gesù si erge dal sepolcro 
ed è l’Agnello che è offerto in sacrificio come annuncia l’Apo- 
calisse con frase misteriosa.
‘Poi vidi, in mezzo al trono, circondato dai quattro esseri vi-
venti e dagli anziani, un Agnello, in piedi, come immolato’ (Ap 
5,6). Maria, che rappresenta la Chiesa, Madre e Sposa, orienta 
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TRASPORTI PUBBLICI
L’appello dell’azienda
per le linee dei bus:
«Segnalate i disservizi
alla nostra email»

IN PIAZZA ROMA
Radio Freedom
diventa per un giorno
radio don Mario, tra ricordi
e idee per il futuro

VOLLEY
I Diavoli Rosa si giocano
la salvezza in serie A3
in 3 sfide con Mirandola

CINEMA TEATRO SAN GIUSEPPE
Via Italia, 76 Brugherio - www.sangiuseppeonline.it

IL RITORNO DI CASANOVA
Domenica 9 ore 21.15
Lunedì 10 ore 21.15

CONTINUA A PAGINA 11
PAGINA 7

ISCRIVITI ALLA 
NEWSLETTER

sul sito 
www.noibrugherio.it

GUARDA IL TRAILER

https://www.youtube.com/watch?v=WRBs7a09kig


Guardia farmaceutica (apertura non stop dalle ore 8,30 alle ore 20)
Sabato 8 apr.  Dei Mille -Via Dei Mille, 2  039.28.72.532   
Domenica 9 apr.   Increa - Via Dorderio, 21  039.87.00.47
Lunedì 10 apr.  Centrale - Piazza Cesare Battisti, 22  039.21.42.046
Martedì 11 apr.  Comunale 2 – Piazza Togliatti, 14  039.28.73.058
Mercoledì 12 apr.  San Damiano - Via Della Vittoria, 26  039.20.28.829
Giovedì 13 apr.  Santa Teresa - Viale Monza, 33  039.28.71.985 
Venerdì 14 apr.  Della Francesca -Via Volturno, 80  039.87.93.75   
Sabato 15 apr.  Comunale 1 - Piazza Giovanni XXIII, 3  039.88.40.79
Domenica 16 apr.  Moncucco - Viale Lombardia, 99  039.87.77.36

Orario di apertura delle farmacie: 
da lunedì a sabato 8,30/12,30 e 15,30/ 19,30 
(Santa Teresa 8,30/12,30 e 15/19 | Moncucco 8/20 | Centrale lun.-ven. 
8/19,30 sabato 8/13 e 15/19 | Increa lun.-ven. 7,30/19,30, sabato 8/12  |  
Dei Mille lun.-sab. 8,30/13 e 14/20)
Chiuse sabato pomeriggio: Comunale 1, Comunale 2, Della Francesca, 
San Damiano
Il servizio di Guardia medica festiva, prefestiva e notturna è attivo 
presso la Croce Rossa, in via Oberdan 83. Numero verde 116117.

È attivo il servizio gratuito di consegna farmaci per non deambulanti al 
numero 800.189.521, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18.

AMBULANZA  |  FORZE DELL’ORDINE  |  VIGILI DEL FUOCO 
numero 
unico112
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DOMENICA 16 APRILE
La consulta di Sant’Albino San Damiano
organizza la festa del baratto e del riuso

FINO A ESAURIMENTO FONDI
Aperte le domande per ricevere un contributo
per adulti e ragazzi con disabilità

Nella vicina Sant’Albino si 
svolgerà, domenica 16 aprile, 
dalle 10.30 alle 18, in piazza 
Pertini, l’iniziativa dal titolo 
“Scambiamo”, ottava festa 
del baratto e del riuso, dove 
sarà possibile barattare gli 
oggetti che non si usano 
più, purché siano in ottimo 
stato di conservazione. Una 

C’è una nuova opera 
d’arte in municipio. Si 
tratta di “Meccanicità 

musicale”, tempera su tavola 
realizzata da Alessandro Bru-
schetti intorno al 1965. Si trova 
nella sala d’attesa dell’ufficio del 
sindaco ed è stata donata al Co-
mune dalla famiglia Bruschetti, 
che ne era proprietaria. La do-
nazione segue la grande mo-
stra che, lo scorso novembre, 
ha fatto scoprire alla città un 
autore (scomparso a Brugherio 
nel 1980) noto a livello naziona-

le, ma poco conosciuto in cit-
tà. L’opera che ora fa parte del 
patrimonio museale pubblico 
è un tipico esempio di “purilu-
metria”, lo stile pittorico che ha 
caratterizzato la produzione di 

Bruschetti dopo il Futurismo e 
l’aeropittura.
«L’ascensione di Bruschetti - 
scrive infatti il critico d’arte 
Vittorio Fiori - lo porta dai cieli 
solcati dagli aeroplani agli im-

perscrutabili spazi al di fuori 
dell’atmosfera terrestre. Qui le 
linee-forza futuriste, con la loro 
descrizione di movimenti e ve-
locità, e la figurazione di mac-
chine aeroplaniche e paesaggi, 
lasciano spazio a geometrie 
astratte nel vuoto, in quanto sin-
tesi sempre più pura degli studi 
precedenti su forme e colori». 
E così la purilumetria, cioè «la 
ricerca della purezza della luce 

diventa l’elemento protagonista 
dell’opera di Bruschetti. L’artista 
supera gli schemi estetici dei 
manifesti futuristi e dà vita a un 
suo originale linguaggio pittori-
co, un’evoluzione indipendente 
e fortemente contemporanea». 
La purezza della luce, così, non 
è «solo asettica sperimentazione 
scientifica, ma testimonianza di 
un più grande disegno dell’uni-
verso».  F.M.

Dal primo aprile è possibile 
presentare le domande per 
l’accesso alle misure in favore 
di persone con disabilità 
grave o in condizioni di non 
autosufficienza, secondo quanto 
previsto da Regione Lombardia. 
Il Bando resterà aperto fino 
ad esaurimento delle risorse 
disponibili, che per Brugherio 

interessante proposta che 
permetterà, ai partecipanti, 
di ridare una nuova vita ad 
oggetti messi nel cassetto da 
anni o di cui ci si è dimenticati. 
L’iniziativa si svolgerà 
nell’ambito della festa 
organizzata dalla Consulta di 
quartiere di Sant’Albino e San 
Damiano.

ammontano a 142mila euro. 
Sono destinatari le persone di 
qualsiasi età che possiedono tutti 
i seguenti requisiti:
- vivono al proprio domicilio;
- sono residenti a Brugherio, 
Monza o Villasanta;
- sono in condizione di gravità 
accertata dall’INPS oppure 
beneficiarie dell’indennità di 

La famiglia Bruschetti
ha donato alla città
un quadro
che è stato posizionato
nella sala d’attesa
del sindaco

La purilumetria
di Bruschetti nel 
museo comunale

Il servizio HOLTER CARDIACO, HOLTER PRESSORIO
ed ELETTROCARDIOGRAMMA è attivo su appuntamento
da lunedì a venerdì dalle 8,30 alle 18,30

presso “l’area salute” della
FARMACIA COMUNALE N. 1
di P.zza Giovanni XXIII

• esami eseguiti con dispositivi validati e certificati 
in conformità degli standard internazionali

• refertazione specialistica cardiologica
• telemedicina sulla piattaforma HTN

LA TELEMEDICINA CARDIOLOGICA DA NOI 

accompagnamento
- hanno un ISEE sociosanitario 
fino a un massimo di 25mila euro, 
aumentato a 30mila o 40mila in 
casi particolari.
Diverse, e di diverso importo, 
le attività che possono 
essere rimborsate. Link per la 
compilazione e dettagli si trovano 
sul sito del Comune di Brugherio. 
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POLIZIA LOCALE
Passa col rosso in viale Lombardia,
600 euro di multa e 11 punti tolti

Segnalate i ritardi degli 
autobus. È l’appello di 
NET, l’agenzia che ge-

stisce il trasporto pubblico loca-
le. È di un mese fa la notizia che 
dal 6 marzo l’agenzia ha ridotto 
le corse di diverse linee, tra cui 
quelle che passano per Brughe-
rio. Il motivo era evitare che, 
per mancanza di autisti, alcu-
ne corse saltassero o fossero in 
pesante ritardo. Meglio ridurre 
le corse, era il ragionamento di 
fondo, ma far sì che quelle in 
programma siano garantite. 
«In queste settimane - com-
menta il sindaco Marco Troia-
no - ho ricevuto alcune mail dai 
cittadini che mi segnalano che, 
nonostante questa riprogram-
mazione, ci sono ancora dei 
disservizi sul servizio offerto da 
NET trasporti». Per questo mo-
tivo, nei giorni scorsi il sindaco 
ha contattato l’agenzia riferen-
do le lamentele degli utenti. «Ho 
ricevuto subito una risposta da 
parte del direttore dell’Agenzia, 
che mi ha assicurato un inter-
vento di verifica e controllo del-
la situazione, in particolare per 
quanto riguarda le situazioni 
di sovraffollamento e di ritardi, 
che a volte vanificano le coinci-
denze con la partenza o l’arrivo 
della metropolitana o l’ingresso 
alle scuole prima che inizino le 
lezioni».
L’agenzia ha contestualmente 
chiesto di invitare gli utenti a 
inviare segnalazioni rispetto 
a questi disservizi, così da po-
ter intervenire per tempo nel-

la risoluzione delle criticità. 
L’indirizzo è segnalazioniTPL.
MonzaBrianza@agenziatpl.it. 
Accanto a questa segnalazione 
da parte degli utenti, secondo 

quanto risulta, dovrebbero es-
sere attivate anche alcune for-
me di controllo automatiche da 
parte dell’agenzia.

Filippo Magni

Martedì mattina un’auto 
Chevrolet passava con il 
rosso all’incrocio tra via 
Marsala e viale Lombardia. 
Sotto gli occhi degli agenti 
della Polizia Locale, che 

hanno fermato il veicolo e 
controllato il guidatore, un 
43enne monzese. 
A seguito di controlli, 
secondo quanto riferisce 
la Locale, il conducente 

risultava essere con un tasso 
alcolemico 0,70 g/l la prima 
prova mentre la seconda 
prova 0,67g/l, mentre il 
limite è fissato a 50. È stato 
dunque sanzionato solo a 

livello amministrativo per la 
guida in stato di ebbrezza e 
il passaggio con il rosso: un 
totale di 600 euro 
di multa e 11 punti della 
patente tolti.

A seguito di corse che continuano a saltare o ad essere in ritardo

Appello: segnalate
i problemi dei bus

POLITICA

Candidature, ultima
settimana con le incognite
Borsotti (probabile) e Villa

Inizia dopo Pasqua 
l’ultima settimana nel-

la quale possono uscire allo 
scoperto nuove liste e nuovi 
candidati sindaco. Il limite 
per depositare le documen-
tazioni corredate da raccolta 
firme è infatti il fine settima-
na. Al momento, i candidati 
sono 3: in ordine alfabetico 
Roberto Assi, sostenuto da 
Lega, Forza Italia, Fratelli d’I-
talia e Brugherio popolare 
europea. Damiano Chirico, 
sostenuto da Partito Demo-
cratico, Brugherio è tua! e Al-
leanza progressista (cioè l’u-
nione di Movimento 5 stelle, 
Sinistra x Brugherio e la lista 
ambientalista Brugherio fu-
tura). Olga Sudano, sostenu-
ta da Unione popolare.

Probabile la vicesindaco
Sembra però certa anche la 
partecipazione alla sfida elet-
torale da parte dell’attuale 
vicesindaco, Giovanna Bor-
sotti. Sarebbe una proposta 
di candidatura in continuità 
con l’attuale amministrazio-
ne guidata da Marco Troia-
no. Sarà sostenuta da una 
lista puramente civica, senza 
simboli di partito, che non 
dovrebbe essere Brugherio 
in comune, la civica che ha 

sostenuto alle scorse elezio-
ni, ma piuttosto una nuova 
realtà. Voci bene informate 
ipotizzano che ne farà parte 
anche Melina Martello, ex 
presidente del Consiglio co-
munale e attuale consiglie-
ra per Italia Viva. Dovrebbe 
però entrare nella lista come 
candidatura civica e non in 
rappresentanza del partito 
guidato a livello nazionale da 
Matteo Renzi. La candidatu-
ra di Borsotti è data da più 
parti come certa, sebbene 
manchi ancora l’ufficialità.

Mistero Villa
Resta invece avvolta nel mi-
stero l’eventuale candidatura 
dell’ex comandante della Po-
lizia Locale, Pierangelo Villa. 
A lungo tra i papabili come 
candidato unico del centro-
destra, sembrava avesse poi 
abbandonato la sfida eletto-
rale, all’annuncio della candi-
datura di Assi. Le più recenti 
indiscrezioni lo danno per 
candidato indipendente con 
una lista civica a sostegno. 
Interpellato, bolla ogni indi-
screzione come «chiacchiere» 
promettendo chiarezza la 
prossima settimana. L’ultima 
disponibile prima dell’inizio 
del mese elettorale.

La purilumetria
di Bruschetti nel 
museo comunale

https://www.erboristeriadomenici.it
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Quali sono i principi 
chiave della sua propo-
sta politica?

Garantire la coesione sociale, 
mettendo al primo posto i diritti 
sociali, allo studio, alla salute e le 
pari opportunità. Raggiungere 
una piena integrazione territo-
riale, valorizzando i diversi quar-
tieri. Affrontare le sfide della 
transizione ecologica, tutelando 
l’ambiente e incentivando atteg-
giamenti virtuosi. Proporre uno 
sviluppo moderno, con al centro 
il lavoro e la digitalizzazione. So-
stenere la vivacità cittadina, valo-
rizzando le associazioni, i giovani 
e le iniziative sportive e culturali.

Con quali azioni concrete inten-
de metterli in pratica?
La coesione sociale va consegui-
ta facendo rete con le associa-
zioni e gli operatori del settore 
per un’erogazione dei servizi 
più capillare e pervasiva. L’inte-
grazione territoriale passa attra-
verso la revisione della viabilità 
e delle previsioni urbanistiche, 
recuperando spazi nei quartieri 
da mettere a disposizione della 
comunità. La transizione eco-
logica è da vivere prevedendo 
un consumo di suolo negativo 
e lavorando sul ciclo dei rifiuti 
e sulla collaborazione con le re-
altà commerciali. Lo sviluppo 
richiede il riconoscimento del-
le potenzialità economiche di 
Brugherio e l’investimento sulla 
mobilità sostenibile. La vivacità 
passa dalla capacità di co-pro-
gettare con la città momenti 
e percorsi, sportivi e culturali, 
e dal sostegno del patrimonio 
brugherese.

Quali sono le cose più urgenti e 
fattibili nel breve termine, che 
può garantire di riuscire a fare 
(o almeno provarci) entro fine 
anno?
La prima è la creazione di con-
sulte tematiche: tavoli di lavoro 
permanenti che garantiscano al-
la politica un ruolo di regia e agli 
attori del territorio piena dignità 
nelle decisioni e negli interventi. 
Un metodo di lavoro che ci con-
sente di valorizzare le risorse 
di Brugherio. Dopo il metodo, il 
merito: i primi nodi da affronta-
re sono la viabilità e la situazio-

ne della sanità territoriale. Sulla 
viabilità, occorre lavorare per 
due obiettivi: ridurre il traffico di 
attraversamento e facilitare i col-
legamenti fra i diversi quartieri 
della città. Non è una sfida facile, 
ma è possibile ottenere risultati 
concreti già nei primi mesi di am-
ministrazione. Sulla sanità terri-
toriale, grazie ai diversi attori sul 
territorio dobbiamo lavorare per 
sopperire alle carenze strutturali 
della sanità regionale, che andrà 
richiamata alle sue responsabi-
lità. Lo abbiamo già visto per gli 
spazi dell’ex oratorio di Maria 
Bambina e sul lavoro fatto a San 
Damiano: ora occorre fare di più.

E al contrario, a lungo termine, 
qual è la linea principale, la vi-
sione che la guida?
Lo spiegheremo bene giovedì 13 al-
le 20.45 in Aula consiliare quando 
presenteremo il programma: Bru-
gherio ha in sé, nei suoi quartieri, 
nelle sue attività commerciali, nel-
le sue scuole, nel suo volontariato, 
nelle sue forze sociali e, soprat-
tutto, nei suoi valori, le forze per 
continuare a rinnovare se stessa 
e essere fedele alla sua identità. 
La nostra richiesta ai brugheresi 
è di permetterci di governare per 
rafforzare la sua vocazione a esser 
sempre più comunità. Chiediamo 
di lasciarci dar voce alle tante Bru-

gherio, per essere una Brugherio 
sempre più semplice, sempre più 
verde, sempre più connessa, sem-
pre più giusta, sempre più viva. 
Noi vogliamo realizzare, insieme, 
una Brugherio che sia sempre più 
Brugherio.

Entrando nel merito di alcune 
specifiche tematiche, come in-
tende gestire la pedonalizzazio-
ne di piazza Roma e del centro, 
i t-red e la carenza di parcheggi 
soprattutto in centro?
Io credo che questi temi si ten-
gano insieme sotto il capitolo 
viabilità e gestione degli spazi: 
Brugherio ha bisogno di una mo-
bilità più semplice e più sicura, in 
sintonia con i suoi abitanti. Ecco 
allora che sulle sanzioni è neces-
sario ricostruire un rapporto di 
fiducia col cittadino, abbando-
nando la tendenza “sanziona-
toria” e orientandone maggior-
mente l’impiego per correggere 
comportamenti sbagliati: tute-
liamo i bambini, gli anziani e gli 
utenti più esposti ai rischi della 
strada. Ecco che su piazza Roma 
la questione non è più semplice-
mente dire “la vogliamo aperta, la 

vogliamo chiusa”, non è da consi-
derare un’isola avulsa dal centro, 
ma va intesa come connessa ai 
temi della sosta e della viabilità: è 
importante renderla più attratti-
va e viva, uno spazio della comu-
nità, e lavorare sulla sua sosteni-
bilità intervenendo sui parcheggi 
e facilitando le consegne per gli 
operatori della piazza. Continu-
iamo sul tema della sosta: se nel 
centro si può risolvere con un 
intervento sulla viabilità e sulla 
rotazione insieme alla realizza-
zione di un parcheggio dedicato 
alla sosta prolungata, occorre fa-
re un ragionamento complessivo 
sul piano della sosta su tutta la 
città. Un intervento prioritario 
da affrontare fin da subito.

Come gestirà le ora assenti con-
sulte di quartiere?
La partecipazione è la nostra 
scommessa: oltre alle consulte te-
matiche, è necessario aggiornare 
l’esistente in nuovi e più accessi-
bili comitati di quartiere, a “iscri-
zione” e aperti alle associazioni 
che lì vi hanno sede, e processi 
partecipativi periodici estesi alla 
cittadinanza. La partecipazione 
passa anche dalla facilitazione 
dell’interlocuzione con gli uffici 
comunali, perché il Comune sia 
davvero “la casa di tutti”.

E la sempre maggiore necessità 
di bisogni (abitativi, economici, 
sociali) delle famiglie più fragili?
Vogliamo una Brugherio sempre 
più giusta: sarà fondamentale la-
vorare sia con le risorse comunali, 
come le farmacie comunali, sia con 
le realtà che operano nel settore 
per poter rispondere a un contesto 
che vede aumentare le necessità 
di intervento. Lavoreremo anche 
per armonizzare le necessità con 
lo stato dell’offerta: esperimenti 
come CittAbitando sono da recu-
perare e perfezionare.

Infine, quale ritiene essere 
il maggiore errore compiuto 
dall’amministrazione Troiano 
e, al contrario, quale sua inizia-
tiva merita di continuare ad es-
sere sostenuta?
Diverse cose sono da conservare: 
serve una valutazione oggettiva 
sul lavoro fatto (come la riaper-
tura del Centro sportivo) per il ri-
lancio di Brugherio, in ginocchio 
nel 2013 a causa del commissaria-
mento causato dal centro-destra, 
e sulla capacità reggere l’urto 
della pandemia di Covid. Passan-
do alle criticità, credo che negli 
ultimi anni si sia verificato uno 
scollamento fra amministrazio-
ne e città, dinamica diffusa, che 
supereremo in modo strutturale 
proponendo un metodo di ge-
stione della cosa pubblica parte-
cipata e aperta, fatta di passione, 
coraggio, umiltà e ascolto. F.M.

Chirico: «Più partecipazione
e interventi sulla viabilità»
Damiano Chirico,
candidato sindaco,
è sostenuto da PD,
Brugherio è tua!
e Alleanza progressista 
(unione di 
Movimento 5 Stelle, 
Sinistra x Brugherio, 
Brugherio futura)

ELEZIONI
COMUNALI

Iniziamo da questo numero 
una serie di interviste 
ai candidati sindaco, 

cominciando dai primi due 
che hanno ufficializzato 

la loro candidatura. 

C’è una domanda specifica 
che vorresti porre ai candidati? 
Scrivila entro domenica 23 

aprile all’indirizzo email 
info@noibrugherio.it 
oppure via whatsapp 

al numero 389.8221145. 
La rivolgeremo ai candidati 
in diretta su freedom street 
radio e poi  riporteremo le 
risposte su NoiBrugherio
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Quali sono i principi 
chiave della sua propo-
sta politica?

Ogni cittadino deve essere messo 
nelle condizioni di dare il meglio 
di sé. Ci sono lavoratori, commer-
cianti, artigiani, imprenditori, re-
altà che operano e creano lavoro 
spesso frustrate nelle loro aspet-
tative, ostacolate da rigidità buro-
cratiche improduttive e dannose. 
Noi riteniamo al contrario che la 
pubblica amministrazione debba 
essere il loro primo alleato. Siamo 
dalla parte di chi produce e, nel ri-
spetto della legge, mette la propria 
creatività al servizio di sé e degli 
altri. Supporteremo coloro che, 
nonostante le difficoltà presen-
ti, decidano o abbiano deciso di 
investire sul nostro territorio. Ci 
schiereremo a difesa delle perso-
ne con fragilità, nella convinzione 
che tutti siano portatori di un va-
lore infinito. Valorizzeremo le as-
sociazioni in ogni ambito, perché 
riteniamo che siano l’espressione 
spontanea di una disposizione al 
servizio verso il prossimo. L’opera 
delle nostre associazioni cittadi-
ne costituisce volano di arricchi-
mento culturale, sociale e, perché 
no, economico per l’intera città. 
Saremo presenti nei quartieri, 
specie quelli più trascurati, con 
meticolosa attenzione al decoro 
urbano, alla sicurezza e ai servizi. 
Porremo in essere una politica fi-
scale adeguata rispetto ai servizi 
che l’Amministrazione eroga alla 
cittadinanza. Agiremo sulle am-
ministrazioni sovraordinate per 
porre rimedio alla drammatica 
carenza di offerta in ambito sani-
tario. Daremo rilevanza alle scuo-
le, allo sport e alla cultura, ricu-
cendo quel dialogo con gli attori 
del settore spesso mancato negli 
ultimi anni. Apriremo lo sportello 
donna, tuteleremo la maternità e 
la libertà educativa.

Con quali azioni concrete inten-
de metterli in pratica?
Ristabilendo il dialogo con le ca-
tegorie. Organizzeremo i servizi 
comunali in modo da poter sup-
portare i Cittadini nel disbrigo di 
pratiche burocratiche semplici 
o complesse. Istituiremo e valo-
rizzeremo la figura del referente 
unico per Cittadini e imprese. 
Adegueremo la pianificazione 
urbanistica e viabilistica alla ne-
cessità di rendere alcuni contesti 
cittadini vere e proprie vetrine 
permanenti per le attività locali e 
per le iniziative culturali ed edu-
cative in genere. Tutto questo ap-
profittando della collocazione di 
Brugherio alle porte di Milano e 
di congiunture importanti quali, 
a titolo di esempio, le Olimpiadi 
invernali del 2026. Creeremo un 
assessorato ai bandi, sia per as-
sistere le realtà cittadine negli 
adempimenti per la partecipa-

zione a bandi e concorsi, sia per 
intercettare fondi che possano 
tornare a generare utilità della 
città: troppo spesso abbiamo 
visto sfumare occasioni impor-
tanti di finanziamento di opere 
pubbliche necessarie.

Quali sono le cose più urgenti e 
fattibili nel breve termine, che 
può garantire di riuscire a fare 
(o almeno provarci) entro fine 
anno?
Rivitalizzeremo i quartieri. Ope-
reremo una ricognizione sui 
servizi resi da tutte le società 
partecipate (dalla raccolta rifiu-
ti, alla pulizia delle strade, fino 
alla distribuzione dell’acqua) e 
verificheremo la loro risponden-
za alle aspettative dei Cittadini. 
Abbatteremo le barriere archi-
tettoniche. Avvieremo lo studio 

per una nuova viabilità del cen-
tro e di alcune zone periferiche 
e, in accordo con i commercianti, 
riattiveremo i distretti del com-
mercio. Incontreremo singolar-
mente ogni ufficio comunale, 
raccogliendone critiche e istanze.

E al contrario, a lungo termine, 
qual è la linea principale, la vi-
sione che la guida?
Una pubblica amministrazione 
che renda servizi adeguati, che 

sappia attrarre investimenti e 
posti di lavoro, creatori a loro vol-
ta di ricchezza e benessere, che 
sostenga famiglie e lavoratori, 
che incoraggi i giovani a investire 
su sé stessi e valorizzi l’apporto 
esperienziale delle persone più 
anziane. Un Comune amico, che 
ascolti e, al contempo, risolva i 
problemi. Una città senza più pe-
riferie trascurate, attenta allo svi-
luppo equilibrato e compatibile 
con l’ambiente. Una comunità 
animata dalla cultura e che arrivi 
perfino a identificarsi con le pro-
prie scuole.

Entrando nel merito di alcune 
specifiche tematiche, come in-
tende gestire la pedonalizzazio-
ne di piazza Roma e del centro, 
la carenza di parcheggi soprat-
tutto in centro
Prima di pensare alle pedona-
lizzazioni, occorre pensare ai 
parcheggi e alla raggiungibilità 
e visibilità dei servizi presenti 
nelle zone pedonalizzate. Quan-
to è stato fatto, invece, non ha 
minimamente considerato i pro-
blemi conseguenti cagionati alle 
attività commerciali e all’utenza. 

Una visione miope e ideologica, 
sostenuta in maniera compatta 
dall’attuale maggioranza.

E riguardo alle Consulte di 
quartiere?
Semplicemente le riattiveremo.

Si è molto parlato, e polemizza-
to, riguardo ai t-red. Cosa farà?
Che le casse del Comune si regga-
no sulle multe è un’evidenza rap-
presentata dai dati del bilancio. 
Tutto ciò costituisce un circolo vi-
zioso intollerabile, specie quando 
goffamente celato dietro esigenze 
di sicurezza, invero per nulla pre-
sidiate dalle disposizioni adottate. 
Riteniamo si debba interrompe-
re il sanzionamento mediante 
T-red del cosiddetto “errato inca-
nalamento”, sostituendo i T-red 
con rotatorie laddove possibile o 
mantenendo la sanzione solo per 
il semaforo rosso, ma allungando 
i tempi del giallo e installando su 
ogni semaforo un contasecon-
di. Va detto che l’attuale politica 
sanzionatoria è stata sempre so-
stenuta da tutta la maggioranza 
consiliare a guida PD.

Riguardo alla carenza di par-
cheggi in centro?
La carenza dei parcheggi affligge 
il centro e anche altre zone, come 
San Damiano. Occorre rivedere 
completamente tutta la viabilità, 
anche individuando parcheggi a 
spina di pesce laddove sia possi-
bile ridurre carreggiate.

Quali azioni pensa per i bisogni 
abitativi, economici e sociali 
delle famiglie più fragili?
Intanto va detto che negli ulti-
mi dieci anni è sparita del tutto 
l’edilizia pubblica. Il blocco degli 
sfratti portato avanti dai prece-
denti governi della nazione ha 
provocato la paralisi del mercato 
degli affitti: nessuno si fida più ad 
affittare senza pesanti garanzie. 
Noi, dal canto nostro introdurre-
mo, seppure con ritardo rispetto 
alla Regione, il fattore famiglia, 
cioè una valutazione dei parame-
tri reddituali per la fruizione di 
determinati servizi integrata con 
la menzione di diverse vicende 
che possono colpire le famiglie in 
corso d’anno.

Infine, quale ritiene essere 
il maggiore errore compiuto 
dall’amministrazione Troiano 
e, al contrario, quale sua inizia-
tiva merita di continuare ad es-
sere sostenuta?
Fra gli errori la gestione del bi-
lancio (compreso il tema T-Red, 
una mera operazione di cassa), le 
politiche fiscali, lo scarso control-
lo sulla qualità delle prestazioni 
rese, la cattiva organizzazione 
dei servizi comunali, la trascu-
ratezza delle zone periferiche, la 
perdita della scuola superiore, la 
poca incisività sul piano sovraco-
munale e la poca considerazione 
delle realtà organizzate territo-
riali. Fra i pregi, il sostegno alla 
libertà educativa, seppure con le 
difficoltà dovute a una maggio-
ranza che in parte non ha mai 
digerito tale linea politica. F.M.

Assi: «Saremo alleati ai cittadini
perché diano il meglio di sé»

Roberto Assi
è il candidato sindaco
di Lega, Forza Italia,
Fratelli d’Italia,
lista civica Brugherio 
popolare europea

Esposizione al pubblico 
dalle 18 - Sabato pomeriggio dalle 14

Per info e appuntamenti: 
334 3693654 - 340 5145820 
info@polagro.it

SI EFFETTUANO RIPARAZIONI,
CAMBIO SERRATURE E PANNELLI

Via Vittorio Veneto, 10 - Brugherio

> PORTE BLINDATE 
  a partire da 1.000€
> PORTE INTERNE
> CASSONETTI
> FINESTRE
> INFERRIATE
> TAPPARELLE
> ZANZARIERE
> PERSIANE
> FINESTRE IN LEGNO
> LEGNO ALL-ALLUMINIO
> PVC (OKNOPLAST)
> PVC SALAMANDER

Polagro Porte e InfIssI 
di Nicola Policastro



  noibrugherio   
8 APRILE 2023 CITTÀ6

POLIZIA LOCALE
Altre due auto abbandonate rimosse:
ritiro dei veicoli o demolizione a carico dei proprietari

900 EURO DI SANZIONE
Non si fermano i controlli
per auto senza assicurazione

Il progetto “Decoro Urbano” 
della Polizia Locale continua 
l’attività di monitoraggio, 
controllo e rimozione dei 
veicoli abbandonati sul 
territorio. 
La Polizia Locale, dopo 
aver eseguito le verifiche ai 
terminali e aver inviato la 
raccomandata alla residenza 

Mercoledì alle ore 15.15, la pattuglia della 
Polizia locale ha controllato un’auto BMW 
420D guidata da M.R., 35 anni, in via dei Mille. 
Il veicolo risultava privo di assicurazione ed il 
conducente era privo di patente perché diceva 
di averla dimenticata a casa. Gli agenti hanno 
posto il veicolo sotto sequestro e comminato 
una sanzione di 866 euro per la mancanza 
dell’assicurazione. Dato che la patente era 
solo dimenticata, la sanzione amministrativa 
è stata di 42 euro, ma con l’obbligo di portare 
il documento in visione ad un comando di 
polizia entro 20 giorni.

La Locale ha annunciato che proseguiranno i 
controlli sulle coperture assicurative dei veicoli 
che circolano nel territorio per garantire la 
sicurezza di tutti. È importante ricordare che 
l’assicurazione auto è obbligatoria per legge 
e la mancanza di copertura può comportare 
conseguenze penali e amministrative, oltre 
a rappresentare un rischio per la sicurezza 
stradale. I controlli avvengono ormai con 
sistemi informatici e semi automatici. 
È difficile che chi circola a Brugherio senza 
assicurazione riesca a farla franca.

Un monopattino di-
menticato da un bimbo 
al parco e poi scompar-

so. Non erano molte le possibi-
lità di ritrovarlo, ma la mam-
ma del piccolo proprietario ha 
scritto un post su un gruppo 
Facebook nella speranza che 
la storia avesse un lieto fine. E 
confidando che chi l’aveva pre-
so non fosse un ladro, ma sem-
plicemente una persona che ha 
rimosso un oggetto che credeva 
abbandonato. Il diretto interes-
sato, però, evidentemente non 

ha letto il post, dato che non 
dava segnali. L’ha letto però un 
agente della Polizia Locale, che 
si è preso a cuore il caso sebbe-
ne il valore economico dell’og-
getto non fosse importante. 
Ma traspariva dall’appello della 
mamma che il valore affettivo 
era tutt’altro che trascurabile.
L’agente ha così consultato il si-
stema di videosorveglianza co-
munale, dotato di videocamere 
che inquadrano il parchetto 
di via Dorderio dove era stato 
lasciato il monopattino. Emer-
geva che l’oggetto era rimasto 
tutta la notte lì, per essere poi 
preso da un passante alle 8 del 
mattino successivo.
Così, la mamma e il bimbo so-
no stati invitati al Comando 
della Polizia Locale di via Quar-
to, dove al piccolo sono state 
mostrate le auto degli agenti 
per consolarlo. Nell’occasione, 
spiegano dalla Locale, è stata 
anche individuata la persona 
che aveva preso il monopattino. 
È stata così contattata per la 
restituzione, dato che a quanto 
pare non aveva intenzione di 
rubare il monopattino, ma lo 
aveva prelevato credendolo ab-
bandonato.
«Non esistono le favole - ha 
commentato la signora su Face-
book - però esistono le persone 
speciali che fanno il loro lavoro 
con il cuore. Grazie a questo 
gruppo che ha accolto e sup-
portato e sopportato la nostra 
ricerca ma soprattutto grazie di 
cuore alla Polizia Locale di Bru-
gherio e nello specifico ad A.M. 
senza il quale non avremmo 
mai risolto in tempi così brevi». 
A volte, aggiunge, «non c’è suf-
ficiente riconoscenza verso le 
forze dell’ordine e invece fanno 
un lavoro preziosissimo. Grazie 
con tutto il cuore per l’aiuto, 
non lo dimenticheremo, soprat-
tutto Tommy. Infine grazie a chi 
ha restituito il monopattino co-
me nuovo, persino lavato. Il mio 
bambino ha di nuovo il suo mo-
nopattino a cui è molto affezio-
nato ma soprattutto la nostra 
fiducia nel prossimo ne è uscita 
rafforzata».

Infine, un consiglio da parte 
di chi ha pensato, per qualche 
giorno, di aver perso un gioco 
dal valore affettivo: «Quando 
trovate un oggetto non vostro 
consegnatelo alle forze dell’ordi-
ne anche se è solo un gioco, op-
pure portatelo a casa ma ricor-
dandovi di lasciare un recapito: 
non è solamente una questione 
economica, è che i bambini so-
no molto legati alle loro cose. 
In questo caso era il regalo dei 
nonni per il suo compleanno ed 
un compagno di giochi grandis-
simo per lui». F.M.

Trascorsi altri 10 giorni senza 
che i proprietari si presentino 
per il ritiro dei veicoli, 
verranno demoliti e verrà fatta 
una sanzione di 1.666 euro
a ciascun proprietario.
Inoltre, verrà emessa 
un’ingiunzione per il recupero 
delle spese di rimozione, 
trasporto e demolizione.

Sul territorio di Brugherio 
sono presenti altre vetture 
su cui è stato apposto 
il cartello “veicolo 
attenzionato dalla Polizia 
Locale di Brugherio per 
possibile stato di abbandono”. 
Allo scadere del periodo 
di tempo previsto, verranno 
rimosse e demolite.

Facebook
e agenti
rispondono 
all’appello 
di una 
mamma

Lieto fine per un piccolo 
gioco, ma dal grande valore

di Salaris Roberto, Marco, Francesca & C.
Via Monviso, 42 - 20861 Brugherio (MB) 
Tel./fax 039 870754 - Tel. 039 2879695 
E-mail: info@caseificiosalaris.it - www.caseificiosalaris.it

Scarica la nostra APP 
e registrati 

per restare aggiornato 
sulle nostre promozioni

FILIERA CONTROLLATA

PRODOTTI A BASSO IMPATTO ECOLOGICO KM 0
DALLA STALLA ALLE TAVOLE IN MENO DI 50 KM!

dell’ultimo proprietario, 
ha provveduto alla rimozione 
di due autovetture: una Lancia 
Musa in via Gran Sasso 
ed una Ford Ka in via Maestri 
dei Lavoro.
La procedura prevede 
che la rimozione dei veicoli 
abbandonati sia effettuata 
dopo 60 giorni dalla notifica. 

PICCOLI ANNUNCI ECONOMICI

ORIANI PIETRO

338.3409463

INTERVENTI RAPIDI
- riparazioni idrauliche

- disotturazione
- cassette wc e passirapidi

- riparazioni  varie

Si rilascia regolare 
ricevuta fiscale 

possibilità di pagamento 
con pos

Via Cairoli, 49 - Brugherio 
20861 (MB)

Il servizio 
di pubblicazione 
piccoli annunci 
economici 
prevede un 
rimborso spese 
di 25 euro 
per ogni modulo. 
Gli annunci 
vengono raccolti 
presso il negozio 
Oltre l‘idea, 
in via Tre Re 
sotto ai portici. 
Noi Brugherio 
declina 
ogni 
responsabilità 
sui contenuti
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Al Brugo, la Cooperativa 
che si occupa di persone 
con disabilità, l’inclu-

sione passa anche attraverso il 
lavoro. Da diversi anni, il Brugo, 
cerca di creare delle occasioni 
di inclusione per le persone con 
disabilità intellettive inserite nei 
propri servizi anche al di fuori 
dei propri centri e in particolare 
in ambienti lavorativi. Negli ul-
timi cinque anni, con il sostegno 
e la collaborazione dei Servizi 
Sociali del territorio, «ha investi-
to molte energie nel tentativo di 
offrire maggiori opportunità for-
mative e di inclusione attraverso 
i tirocini finalizzati all’inclusione 
sociale - sottolinea Flavio Matto-
li (nel tondo), referente del servi-
zio di formazione all’autonomia 
e responsabile tirocini della Co-
operativa il Brugo -. Sono espe-
rienze che, unite al resto dell’of-
ferta educativa, permettono di 
raggiungere obiettivi spesso 
inaspettati e favoriscono la ma-
turazione delle persone». Il re-
ferente non nasconde che 
«stiamo però vivendo un 
momento d’oro: nell’ul-
timo anno abbiamo at-
tivato circa 50 tirocini e 
dall’inizio del 2023 ben 
5 esperienze sono evo-
lute in assunzioni di cui 
una presso uno dei negozi 
del licenziatario Mc Donald’s di 
Monza Concorezzo Biassono che 
da anni collabora con noi e la Re-
te Tikitaka-FCMB (anche la Fon-

dazione della Comunità di Mon-
za e Brianza gioca un ruolo assai 
importante a sostegno di questi 

progetti) e ben 3 presso 
Eataly Smeraldo Milano 

(uno dei locali più di 
moda della città ndr), 
frutto di una nuova 
collaborazione». Segno 

dunque che qualcosa 
sta davvero cambiando 

a livello culturale e «vorrem-
mo dare il nostro contributo per 
consolidare questa tendenza. 
Le aziende riconoscono sempre 
più il valore portato da tutte le 

persone e i benefici per la pro-
pria impresa. Tra i primi a cre-
dere nell’inclusione in ambiente 
lavorativo delle persone con 
disabilità è stato certamente il 
Comune di Brugherio che già nel 
2017 aveva assunto tre cittadini 
brugheresi inseriti nel Servizio di 
Formazione all’Autonomia: gra-
zie anche alla loro testimonianza 
oggi sono ben 21 le persone rego-
larmente inquadrate attraverso i 
percorsi promossi da Il Brugo e 
tante altre stanno vivendo espe-
rienze molto positive».

Anna Lisa Fumagalli

«Le aziende
riconoscono
sempre più
il valore
di tutte le persone»

Brugo, 21 assunti
(anche da Eataly)

CAPITALI DELLA CULTURA

La sfida delle sferruzzine:
chilometri di maglia
per unire Bergamo e Brescia

Il Gruppo Sferruzzo si 
sta preparando per l’e-

vento condiviso con l’associa-
zione Viva Vittoria, che si batte 
contro la violenza sulle donne, 
e che avrà luogo il 4 giugno, 
nell’ambito di Bergamo Brescia 
Capitale della Cultura 2023. 
Insieme con altre associazio-
ni, daranno vita a un progetto 
speciale: 40mila persone ver-
ranno unite da una striscia in 
maglia lunga 1 metro e mezzo 
e si disporranno una accanto 
all’altra lungo il percorso di cir-
ca 80 km che unisce Bergamo 
e Brescia.  Ad oggi il Gruppo 
brugherese ha raccolto circa 
200 strisce, che verranno con-
segnate a Viva Vittoria Milano 
dopo Pasqua. Ecco nelle foto 
le strisce in anteprima messe 
in mostra dalle sferruzzine al 
Parco Increa. Ricordiamo che 
il ricavato dei lavori in maglia 
delle diverse associazioni coin-
volte verrà sempre destinato al 
sostegno delle donne e minori 
che hanno subito violenza o 
comunque al sostegno di real-
tà che danno supporto a perso-
ne disagiate.

Intanto, proseguono anche 
le attività in città: martedì 
4 aprile, nel pomeriggio, un 
gruppo ristretto di Sferruzzi-
ne si è recato presso la RSA 
Bosco in Città per conoscere 
le nonnine ospiti della resi-
denza, che hanno realizzato, 
con tanto amore e impegno 
prima le mattonelle in lana 
e ora le strisce per la mani-
festazione Bergamo Brescia 
50miglia.
Le Serruzzine hanno presen-
tato i loro i progetti, le loro 
esperienze e hanno voluto 
raccontare come con le ini-
ziative che vengono attivate 
riescono ad aiutare tante per-
sone in difficoltà.
«Penso sia stato un gran-
de stimolo per loro - spiega 
Ombretta, referente Gruppo 
Sferruzzo - per sentirsi utili e 
integrate nella vita della no-
stra città. Le ospiti realizzano 
anche delle bellissime Pigotte 
e, in occasione del prossimo 
incontro che si terrà il 5 mag-
gio nel pomeriggio sferruzzi-
no, ci doneranno una Pigotta 
Sferruzzina». A.L.F.

VIVIANA FIRMA IL CONTRATTO
PER LAVORARE DA EATALY MILANO

MATTIA AL LAVORO DA EATALY. SOTTO, FLAVIO MATTOLI
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IL LUNEDÌ
La scoperta del mondo ultrà
raccontato dai protagonisti

Mattinata di ricordi, di presen-
te e di futuro, sabato 1 aprile 
a Freedom street radio. Era 

infatti presente in studio don Mario 
Longo, sacerdote dell’oratorio San Giu-
seppe negli anni ’80 e nei primi anni 
’90, quando gli è succeduto don Angelo 
Zorloni. Don Mario ha segnato la storia 
di Brugherio, contribuendo alla crescita 
nella fede, ma non solo, di centinaia di 
ragazzi. E sono stati molti i passanti che 
durante la diretta radio, nel programma 
di Giovanni Monteverdi, si sono affac-
ciati per salutare il sacerdote. Affianca-
to, al microfono, da Davide Sangalli (ma 
tutti lo conoscono come Ista), Luciano 
Teruzzi, Diego Ratti. E, soprattutto, Bru-
no Allegra, una delle colonne di Radio 
Proposta. L’emittente oratoriana era 
infatti il pretesto della rimpatriata, con 
Monteverdi che ha incalzato gli ospiti 
a raccontare i tempi degli esordi, i pro-
grammi più di successo, le dirette della 
Messa, le mitiche tombole di Natale. Ma 
è impossibile arginare don Mario in un 
solo argomento, e dunque la mattinata 
è stata una panoramica sull’oratorio e 
sulla Brugherio degli anni Ottanta, tra 
ricordi e aneddoti avvolti spesso nella 
nebbia del mito. Oltre a uno sguardo 
sull’oggi, sull’eredità della pandemia, 
ha detto don Mario, che sembrava aver 

lasciato un senso di comunanza subito 
sparito. Il sacerdote ha anche raccon-
tato delle sue esperienze pionieristi-
che al collegio di Cantù, a Civate «dove 
trasmettevamo la Messa in streaming 
per primi, dove abbiamo creato l’oasi 
David per i ragazzi in difficoltà» e ora 
alla parrocchia della Trinità di Milano 
«con l’oratorio che, ogni giorno, è pieno 
di ragazzi, tutti i giorni della settimana». 
Il futuro, invece, è a Castelletto Cervo, 
un piccolissimo comune di quasi 900 
abitanti in provincia di Biella ma nella 
diocesi di Vercelli, che definisce «ricco 
di storia e soprattutto di silenzio, uma-
nità e natura». Ha preso una casa «che 
mi darà la possibilità di avere un luogo 

tranquillo in cui trascorrere l’ultimo 
periodo della mia vita coltivando non 
solo un po’ di terra ma soprattutto ami-
cizie, possibilità di mettermi al servizio 
degli altri e soprattutto prepararmi a 
stare con il Signore». Un’abitazione «con 
molte camere, il mio desiderio è di poter 
ospitare chiunque, magari anche tem-
poraneamente, avesse bisogno di ascol-
to, silenzio, accoglienza». Infine, l’invito, 
per chi desidera incontrarlo: celebrerà 
la Messa al monastero di San Pietro e 
Paolo a Castelletto Cervo (Biella) lunedì 
dell’angelo 10 aprile alle ore 10.
La puntata si può riascoltare cercando 
Mario Longo su www.mixcloud.com/
Freedomsr. F.M.

Il mondo degli ultras di calcio? Se non ne fai 
parte, non lo puoi capire. Ma chi ne fa parte 
può tentare di spiegartelo. Parte da questo 
principio il programma “Ragazzo ultrà” 
iniziato la scorsa settimana su Freedom 
street radio. Al microfono, Massimiliano 
Balconi e Franco Sità, per un’ora tutti 
i lunedì alle 21 e poi si può riascoltare il 
podcast cercando “ragazzo ultrà” su www.
mixcloud.com/Freedomsr. L’idea è ospitare 
ogni settimana un diverso protagonista 
del mondo delle tifoserie organizzate. Per 
ribaltare, o confermare, gli stereotipi che 
accompagnano la percezione del mondo 
ultrà. Spesso protagonista delle cronache 
per episodi di violenza mentre, assicura chi 
lo vive, c’è molto di più, e di positivo. Ospite 
speciale della prima serata è stato Fausto 
Marchetti, leader della curva Davide Pieri 
del Monza. Nelle prossime puntate, hanno 
anticipato i conduttori, dovrebbero esserci 
anche autorevoli rappresentanti delle 
tifoserie di Inter e Milan.

Sabato 1 aprile
il sacerdote
è stato protagonista
della diretta tra ricordi
e idee per il futuro 

Radio don Mario
su Freedom

DON MARIO LONGO, DAVIDE SANGALLI E BRUNO ALLEGRA NEGLI STUDI DI FREEDOM

FRANCO SITÀ E MASSIMILIANO BALCONI
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Se la foto non è venuta 
bene, significa che non 
eri abbastanza vicino. 

Questa frase di Robert Capa, for-
se il più celebre fotografo di guer-
ra della storia, ha dato il via alla 
serata in consiglio comunale con 
Nello Scavo, giornalista di Avve-
nire inviato per sei mesi in Ucrai-
na. Tantissimi i presenti, oltre un 
centinaio. Arrivati ad ascoltare 
una testimonianza iniziata alle 
21 e terminata poco prima delle 
23.30. Scavo non si è risparmiato, 
raccontando la propria esperien-
za nel Paese invaso dalla Russia 
tramite aneddoti e ricordi che, 
spesso, sembravano usciti dalla 
trama di un film.
Come quando, ha detto, lui e i 
colleghi del Corriere della Sera 
e di Repubblica si sono trovati 
in situazione di pericolo. Con i 
russi entrati in città, sparatorie 
dovunque. I tre giornalisti si so-
no quindi recati all’ambasciata 
italiana nel centro di Kiev, tro-
vandola chiusa. L’ambasciatore 
si era infatti trasferito nella sua 
residenza privata, a qualche chi-
lometro di distanza, considerata 
più sicura. «Abbiamo chiama-
to l’ambasciata – ha ricordato 
Scavo – che ci ha detto avreb-
be inviato un furgone bianco.  
Si sarebbe avvicinato a noi a por-
te aperte, rallentando, ma senza 
fermarsi. E noi avremmo dovuto 
salire in movimento». Peccato 
che il furgone, quando è arriva-
to, si è fermato a un centinaio di 

metri. Il guidatore ne è sceso ed è 
scappato via dopo aver spezzato 
la chiave nel blocchetto di accen-
sione. Poteva essere una trappo-
la e i giornalisti sono stati invitati 
telefonicamente dall’ambasciata 
a non avvicinarsi fino all’arrivo 
dei rinforzi: «Quattro marcanto-
ni italiani – dice il giornalista – 
alti 1.90 e con spalle enormi, che 
ci hanno visto e hanno detto una 
frase veramente da film: “Questa 
situazione non ci piace per nien-
te”». Saliti sul fuoristrada, che do-
veva viaggiare non troppo veloce 
per non sembrare in fuga e non 
troppo lento per non sembrare 
in perlustrazione, sono stati por-

tati alla villa dell’ambasciatore. 
«Che per l’occasione era diventa-
ta un centro di accoglienza per 
gli italiani a Kiev».
Scavo ha fatto propria l’indica-
zione di Capa, letteralmente: «In 
una zona di guerra, mentre i ci-
vili scappano, il giornalista deve 
andare al contrario, puntando 
verso le colonne di fumo anziché 
allontanarsene». Naturalmente, 
per quanto possibile in sicurezza 
«ma per molti colleghi la guerra in 
Ucraina è stata un biglietto di sola 
andata», ha detto Scavo.
Essere vicini per fare metafori-
camente una foto migliore, ha 
aggiunto, «non vuol dire neces-

sariamente vicino a dove si spara, 
ma vicino alle persone, ai soprav-
vissuti, ai feriti. Glielo dobbiamo. 
Così come non possiamo dimen-
ticare le colonne di donne, bam-
bini e anziani profughi che abbia-
mo visto lo scorso anno».
Molte le sollecitazioni e le doman-
de provenienti dal moderatore 
Ermanno Vercesi e dal pubblico. 
Tra queste, la fatidica domanda: 
quando finirà la guerra? «Non 
faccio previsioni sulla durata – è 
la risposta di Scavo – perché ne 
ho fatta una sola e l’ho sbagliata». 
Vale a dire la previsione di caduta 
rapida di Kiev, città che invece ha 
resistito. «Nei primi giorni sapeva-
mo di colonne di carri armati rus-
si in arrivo, vedevo una città disor-
ganizzata. Per citare un esempio, 
la polizia usava i coni dei cantieri 
stradali come megafoni. Ho scrit-
to che Kiev sarebbe caduta, c’era 
solo da capire come: reagendo o 
senza reagire». 
E invece «abbiamo visto una città 
che voleva resistere, giovani che 
preparavano le bottiglie Molotov 
negli scantinati. Ci chiedevamo 
cosa potessero fare contro i car-
ri armati, per poi scoprire che le 

fiamme costringevano i guidatori 
a chiudere gli spioncini e rallenta-
re. Dando così il tempo agli specia-
listi di uscire allo scoperto e colpirli 
con i cannoni». Quello di Mosca 
si è dimostrato, secondo il giorna-
lista, «un esercito muscolare, un 
pachiderma senza cervello».
Nella tragedia della guerra, però, ci 
sono stati anche «momenti di gran-
de bellezza, come l’ambasciatore 
che suona il piano, con la musica 
che ci ha riportati a un’umanità che 
non può essere solo violenza». Op-
pure, «con i bambini che uscivano 
dai bunker truccati dalle mamme 
per carnevale, sembrava davvero 
di essere nel film “La vita è bella”. 
Gli ucraini hanno mostrato risorse 
umane sorprendenti».
La fine del conflitto con un ac-
cordo a brevissimo termine e la 
pace, ha concluso, «è il mio grande 
sogno, così come credo di tanti. 
Ma guardiamo alla realtà: Putin 
ha partecipato a una ventina di 
guerre. Nessuna di queste si è 
conclusa con un negoziato equi-
librato anche per la controparte». 
Nello Scavo ha raccolto la sua 
esperienza di guerra in un libro di 
successo, “Kiev”, edito da Garzanti, 
160 pagine, 15 euro. Ma non è fini-
ta: «Ho in programma di tornare 
in Ucraina – ha anticipato – tra 
la fine di aprile e inizio maggio. 
Quando il terreno sarà asciutto 
dopo le piogge invernali, tornerà 
a compattarsi e consentirà agli 
eserciti di muoversi».

Filippo Magni

Scavo, l’Ucraina vista
dal reporter di guerra

Abbiamo aperto un nuovo ufficio a Brugherio,
vieni a trovarci! Siamo in Via Dante, 7

www.cafaclimilano.it – 02 255 44 777

CAF ACLI. Dove tutto è più semplice.

SALA CONSILIARE GREMITA PER L’INCONTRO CON NELLO SCAVO
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Venerdì 14 aprile alle ore 
17.30, presso la Galleria 
Esposizioni della Biblio-

teca in via Italia 27, verrà inau-
gurata la mostra fotografica 
#IOnonESISTO, un viaggio nel 
mondo dei disturbi alimentari.
«Questo progetto, - spiegano gli 
organizzatori - è nato, voluto e re-
alizzato dalla fondazione Anan-
ke di Villa Miralago, fondazione 
senza scopo di lucro che lavora 
nel campo dei “DAN”, i Disturbi 
del Comportamento Alimenta-
re e dei sintomi contemporanei, 
svolgendo attività di ricerca, 
sensibilizzazione, formazione e 
informazione su questioni di ca-
rattere psicologico, psicopedago-
gico, psichiatrico, psicoterapico, 
psicoanalitico e psicosociale».

I DAN, proseguono, «sono di-
ventati oggi una vera e propria 
emergenza sociale, con una cre-
scita esponenziale dei casi che 
colpiscono nel mondo milioni 
di ragazzi, adolescenti e adulti. 
Il numero delle persone afflitte 
da questi disturbi, solo in Italia, 
è più di tre milioni, coinvolgen-
do in questa dinamica evoluti-
va del comportamento, l’intera 
sfera familiare e relazionale di 
chi ne viene colpito».
La mostra dunque «vuole esse-
re viaggio emotivo attraverso 
la sofferenza e il dolore di chi 
ne soffre in prima persona ma 
anche di coloro che ne vengono 
inevitabilmente coinvolti, un 
messaggio che, attraverso l’im-
magine e il racconto, aiuti a far 
comprendere e riflettere sulle 
difficoltà, le paure, l’angoscia, 
l’impotenza, il senso di colpa, la 
sensazione di inadeguatezza di 
chi vive o viene indirettamente 
coinvolto». Lo scopo «è quello di 
trasmettere attraverso l’interio-

rità e le immagini la vera essen-
za di queste subdole patologie».
Per questo motivo #IOnonE-
SISTO «non ha intendimenti 
estetici, anche se in alcuni casi 
saranno evidenti i segni della 
malattia. Il messaggio non si 
basa sulla spettacolarizzazione 
del dolore attraverso la fisicità 
che è la rappresentazione più 
evidente di queste patologie. 
Quello che ci preme racconta-
re è la storia di queste persone 
“normali” e dei loro incidenti di 
percorso».
L’inaugurazione della mostra 
(a ingresso libero) avverrà alla 
presenza del sindaco Marco 
Troiano, dell’assessora alla cul-
tura Laura Valli, degli ideatori 
del progetto Marco Rilli e Cin-
zia Fumagalli, del presidente e 
del vicepresidente dell’Associa-
zione Ananke, Alberto Pozzoli 
e Alessandro Raggi.
La mostra è aperta dal 14 al 30 
aprile dal martedì alla domeni-
ca dalle ore 15 alle ore 19.

La mostra da venerdì 14:
«Un viaggio emotivo
in ciò che è diventato
una vera e propria
emergenza sociale»

Viaggio fotografico
nei disturbi alimentari

LA MARIANESE s.a.s.

333.5680500 GIUSEPPE NAVA
333.8352592 ANTONIO RUSSO

SIAMO OPERATIVI NEL NUOVO UFFICIO
NEL CENTRO COMMERCIALE KENNEDY

GIUSEPPE NAVA  
333.5680500
333.8352592

CENTRO COMMERCIALE KENNEDY

ONORANZE FUNEBRI  

LA MARIANESE s.a.s

PENNE NERE

Alpini nel ricordo
del defunto Balzari
reduce di Russia

Commemorazione lai-
ca di un reduce di Rus-

sia, Ugo Balzari, domenica 26 
marzo a Trezzano lago Mez-
zetta, alla presenza del Grup-
po Alpini brugherese. Alla ce-
rimonia anche i figli, i nipoti 
e tanti parenti, ma soprattut-
to tanti amici perché “Papà 
Ugo”, così affettuosamente 
chiamato, era amico di tante 
persone conosciute nella sua 
lunga vita di centenario.
«La tristezza era sui volti di 
tante persone e di molti Al-
pini provenienti dalla Valle 
Camonica, dalla Valsesia e da 
Milano - spiega il segretario 
delle Penne Nere cittadine, 
Gian Luigi Romanoni -, ma 
nello stesso tempo tanta gio-
ia perché così voleva Papà 
Ugo. Lo abbiamo ricordato 
qui a Brugherio durante un 
incontro con l’amico Claudio 
Pollastri su don Carlo Gnoc-
chi. Il suo spirito era presente 
domenica con il suo cappello 
“bufferato” da tante peripezie; 
il suo zaino sempre pronto 
per piccole e grandi avventu-
re sulle montagne lombarde 
e la sua lunga racchetta usata 

per le lunghe camminate, ma 
anche, come ricordano i figli, 
come strumento di correzio-
ne. Grazie Papà Ugo per i tuoi 
insegnamenti, le tue testimo-
nianze che hanno segnato 
tutti noi che ti abbiamo co-
nosciuto. Uomini che hanno 
dato un notevole contributo 
alla nostra Italia e alla sua 
Costituzione. Ciao Papà Ugo 
ora una grande Aquila veglia 
sui tuoi Alpini».
Inoltre, in occasione della 
giornata dell’Unita Nazionale, 
della Costituzione, dell’Inno e 
della Bandiera, del 17 marzo, 
gli alunni delle classi secon-
de della scuola Fortis, hanno 
incontrato le Penne Nere bru-
gheresi. 

L’ALPINO UGO BALZARI

GLI ALPINI CON I RAGAZZI DI SECONDA DELLA SCUOLA FORTIS

16 feb-Brugherio
Galleria 
Fe-

orari di apertura
dal martedì alla domenica
dalle ore 15.00 alle ore 19.00

ccoonnffeerreennzzaa  iinnaauugguurraallee
vveenneerrddìì  1144  aapprriillee  22002233,,  oorree  1177..3300

iinntteerrvveennggoonnoo: 

Il SSiinnddaaccoo e l'AAsssseessssoorraa  aallllee  PPoolliittiicchhee  CCuullttuurraallii 

della Città di Brugherio  

CCiinnzziiaa  FFuummaaggaallllii  ee  MMaarrccoo  RRiillllii  iiddeeaattoorrii  ddeell  pprrooggeettttoo  

AAllbbeerrttoo  PPoozzzzoollii  PPrreessiiddeennttee  FFoonnddaazziioonnee  AAnnaannkkee  

AAlleessssaannddrroo  RRaaggggii  VViiccee--PPrreessiiddeennttee  FFoonnddaazziioonnee  AAnnaannkkee

Brugherio,
Galleria Esposizioni
Palazzo Ghirlanda Silva,
via Italia 27

ffoottooggrraafifiee  ddii  MMaarrccoo  RRiillllii  ||  iinntteerrvviissttee  aa  ccuurraa  ddii  CCiinnzziiaa  FFuummaaggaallllii  ||  bbaacckkssttaaggee  ee  aassssiisstteennzzaa  DDaavviiddee  CCoommoottttii

14 -  30 aprile 2023

www.comune.brugherio.mb.it

INFORMAZIONI
039.2893.214/211
cultura@comune.brugherio.mb.it

v i a g g i o  n e l  m o n d o  d e i  d i s t u r b i  a l i m e n t a r i

I NOSTRI RICORDI

RAFFAELE BUONO

È già trascorso un anno 
e non c’è giorno in cui 

non pensiamo a te. 
Il tuo ricordo sopravviverà

nella memoria di quanti 
ti hanno conosciuto e amato. 

Tua moglie Concetta le figlie 
Vanda e Katia e tutta la famiglia
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le sue mani verso il costato del 
Figlio da cui uscì ‘sangue e ac-
qua’ (Gv 19,33). Il costato aperto 
di Gesù è la porta che introduce 
la Sposa nel cuore dello Sposo.
È la stanza segreta, ‘la cella del 
vino’ di cui parla il Cantico dei 
Cantici: ‘Mi ha introdotto nella 
cella del vino e il suo vessillo su 
di me è amore’ (Ct 2, 4). Que-
sto vino è il sangue dello Spo-
so che, nei sacramenti, offre 
la pienezza della vita alla sua 
Chiesa-Sposa.
Per questo la liturgia bizantina 
nel mattutino del martedì della 
settimana santa canta: ‘O Sposo 
splendido di bellezza al di sopra 
di tutti gli uomini! Tu che ci hai 
convocati per il banchetto spi-
rituale delle tue nozze, spoglia- 
mi, con la partecipazione ai tuoi 
patimenti, dell’aspetto cencioso 
che mi danno le mie colpe e, 
ornandomi con la veste di glo-
ria della tua bellezza, rendimi 
splendido commensale nel tuo 
regno, o compassionevole’.
La posizione eretta di Gesù 
risorto è segno del suo sacer-
dozio eterno che intercede a 
favore degli uomini. Ci dice la 
lettera agli Ebrei: ‘Gesù invece, 
poiché resta per sempre, possie-
de un sacerdozio che non tra-
monta. Perciò può salvare per-
fettamente quelli che per mezzo 
di lui si avvicinano a Dio: egli 
infatti è sempre vivo per inter-
cedere a loro favore’ (Eb 7,25). 
Gli fa eco San Paolo: ‘Chi ci con-
dannerà? Cristo Gesù è morto, 
anzi è risorto, sta alla destra 
di Dio e intercede per noi!’ (Rm 
8,34).

Lo Sposo in Croce.
Come si vede il messaggio che 
viene da Gesù Morto-Risorto è 
un messaggio bello e forte. Esso 
ci dice la natura profonda della 
Chiesa e il suo indistruttibile 
rapporto con Gesù, Sposo fede-
le per sempre. Oggi, più che in 
altre epoche della storia, vivere 
in profondità l’appartenenza 
ecclesiale è la condizione es-
senziale per l’esistenza stessa 
della Chiesa; solo la comunione 
profonda con lo Sposo dona un 
senso pieno all’esistenza co-
raggiosa e gioiosa della Sposa. 
Il momento più intimo dell’u-
nione sponsale di Gesù con la 
sua Sposa è la Croce. Lo Sposo 
consuma le sue nozze sul tala-
mo della Croce per generare dal 
suo sangue la Chiesa, sua spo-
sa diletta che continua la pre-
senza del Corpo di Gesù nella 
storia degli uomini per portare 
la speranza della redenzione e 
della libertà dalla morte.
In modo straordinario e sor-
prendente è quanto ci dice San 
Paolo: ‘E voi, mariti, amate le 
vostre mogli, come anche Cristo 

ha amato la Chiesa e ha dato sé 
stesso per lei, per renderla san-
ta, purificandola con il lavacro 
dell’acqua mediante la parola. 
Nessuno infatti ha mai odiato 
la propria carne, anzi la nutre 
e la cura, come anche Cristo 
fa con la Chiesa, poiché siamo 
membra del suo corpo. Per que-
sto l’uomo lascerà il padre e la 
madre e si unirà a sua moglie e i 
due diventeranno una sola car-
ne. Questo mistero è grande: io 
lo dico in riferimento a Cristo e 
alla Chiesa! (Ef. 5, 25-26.229-32).
Ecco il grande Mistero contenu-
to, come un dono inesauribile e 
ancora nascosto, nella sponsali-
tà di Gesù con la Chiesa. Questo 
dono vive e si comunica nei se-
gni sacramentali dell’Eucaristia 
e del Matrimonio cristiano. San 

Giovanni Paolo II° ebbe a dire: 
‘La famiglia stessa è il grande 
mistero di Dio. Come Chiesa do-
mestica, essa è la sposa di Cristo’.
L’invito a ‘fare Pasqua’ è un invi-
to gioioso alle nozze della Spo-
sa. Noi amiamo la Chiesa; non 
ci scandalizziamo dei suoi pec-
cati perché sono i nostri; non 
rinneghiamo nessuno perché i 
battezzati sono un’unica gran-
de famiglia. Chiediamo al Si-
gnore di darci un po’ dell’amore 
appassionato che egli nutre per 
la sua Chiesa.
Noi sappiamo che Gesù starà 
con lei e l’amerà in ogni istante 
della storia per tutti i secoli dei 
secoli. Intanto lo Sposo tiene 
con sé nella gloria la porzione 
di Chiesa che, risorta e salvata, 
è nel suo Paradiso.
Anche noi aspettiamo di vede-
re, faccia a faccia, lo Sposo e ci 
stringiamo sul cuore la profezia 
dell’Apocalisse di Giovanni; essa 
riguarda ognuno di noi. È que-
sta la nostra speranza che supe-
ra tutte le tristezze e i drammi 
della vita.

don Luigi Galli Stampino

Nella Risurrezione
Cristo è Sposo

San Bartolomeo
feriali 8.30-18
vigiliari 18
festive 8 - 10 - 11.30 - 18.30
 

San Carlo
feriali 8.30 (escluso sabato)
vigiliari  18.30
festive  8.15 - 10 - 11.15

San Paolo
feriali 9 (escluso sabato)
 18.30 (mercoledì)
vigiliari  18.30
festive  8.30 - 11.15

Santa Maria Nascente 
e San Carlo (S. Albino)
feriali  8.30
vigiliari  18
 20.30
festive 10 - 11.30

ORARIO MESSE

viale Lombardia, 51
20861 Brugherio 
nisiserramenti@gmail.com NISI-SER 

039-879849

PRODUZIONE
ARTIGIANALE

4 FINESTRE 
4 PORTE
4 PERSIANE
4 VERANDE
4 VETRINE  
4 TAPPARELLE
4 CASSONETTI
4 AUTOMAZIONI

Serramenti 
in alluminio, 
alluminio/legno
e p.v.c.

Chiamaci
per un 

preventivo! Comunale Brugherio

avisbrugherio.it

Auguriamo tanta serenità e felicità a tutte le persone che 
scelgono di donare e dedicare il proprio tempo al volon-
tariato con Avis.
Essere parte di questa grande famiglia significa collabo-
rare insieme per realizzare un dono prezioso da regala-
re alla comunità.
#BuonaPasqua #AvisRegionaleLombardia#AvisLombardia #Volontariato

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

Sabato alle 21
le veglie pasquali

DONNA GRANDE È LA TUA 
FEDE sabato Santo 8 aprile, 
alle ore 5.30, per le donne, con 
ritrovo presso il cimitero vec-
chio alle ore 5.30 del mattino.
VEGLIA PASQUALE sabato 
8 aprile alle ore 21 in tutte le 
parrocchie della città.

https://avisbrugherio.it/


In questo Oratorio estivo 2023 accompagneremo bambini/e e
ragazzi/e dalla 1°elementare alla 3° media a prendersi cura gli

uni degli altri, da protagonisti, con un "Tu" che si mette in
gioco, avendo come modello Gesù, attraverso la parabola

del Buon Samaritano. 
Ciascuno si scoprirà importante X l'altro, senza distinzioni...

perché "mio prossimo" è chiunque incontro nel mio
cammino, lo sono "Tutti"! Sarà dunque un’estate in cui

ciascuno si sentirà fiero di mettersi a disposizione degli altri,
anzi di prendersene cura, con le proprie qualità, le proprie
scelte e il proprio agire. Sarà un’estate in cui ciascuno si

sentirà interpellato in prima persona e si sentirà dire:
«TuXTutti!».

 
Continuate a seguirci! 

a brevissimo sveleremo tutti i dettagli della proposta!
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L’inizio della stagione 
su pista del calendario 
regionale è cominciata 

in grande stile domenica 2 apri-
le, al centro sportivo comunale 
di via San Giovanni Bosco, con 
il tradizionale Memorial Igna-
zio Chirico, meeting giovani-
le valido quale Trofeo Cesare 
Brambilla dedicato alla catego-
ria Ragazzi/e ma ricco di gare 
anche per Cadetti/e ed Assoluti. 
Scommessa vinta, quindi, per 
G.S.A. Brugherio e il suo staff 
che ha saputo gestire la prima 
gara della stagione, dove la par-
tecipazione è altissima e che 
ha regalato alla società di casa 
tante medaglie e piazzamenti 
importanti.

Ori per Lanzini e Dell’Orto
Si parte dalla categoria Ragazzi, 
col protagonista della stagione 
dei Cross Fabrizio Lanzini che 
sceglie velocità e salto in lun-
go per la prima uscita in pista, 
lasciando momentaneamente 
da parte il mezzofondo. Scelta 
quanto mai azzeccata, perché 
il polivalente giovane atleta 
brugherese mette a segno due 
vittorie, con riscontri molto in-
teressanti: 7”82 il tempo nei 60 
metri piani, mentre nel salto in 
lungo fa registrare una misura 

Si attendeva solo l’uffi-
cialità per celebrare la 
squadra giovanissimi 

under 15 di Città di Brugherio, 
che per tutta la stagione ha gui-
dato il proprio girone del cam-
pionato provinciale di categoria. 
Ufficialità arrivata domenica 
2 aprile, quando sul polveroso 
campo di Pozzo d’Adda i bian-
cazzurri si sono imposti con un 
pallavolistico 0-13 che non ha 
lasciato scampo ai padroni di 
casa, penultimi in classifica e 
distanziati di 58 punti. Quello di 
subire molte reti affrontando il 
CDB, comunque, è stato un de-
stino comune a molti dei loro 
avversari. I brugheresi infatti, a 
tre giornate dal termine, alla vo-
ce reti segnate, hanno toccato la 
considerevole quota di 168. Una 

nuovo innesto Riccardo Inglese: 
il suo 9”72 al debutto vale la se-
conda posizione.

Podio nell’asta
Continua la serie di piazzamen-
ti per gli atleti brugheresi anche 
nel settore Assoluto. I Juniores 

di 5 metri e dieci centimetri. Vit-
toria importante nella stessa ca-
tegoria ma al femminile per Ma-
tilde Dell’Orto che corre i 600 
metri in 1’48”93, sbaragliando la 
concorrenza con una volata per-
fetta. Piazzamento interessante 
poi negli 80 metri Cadetti per il 

media di quasi sette gol e mez-
zo a partita. E non è l’unico dato 
che lascia stupiti. Le reti subite 
sono solo 10, i punti in classifica 
67, ben 11 in più della Cambia-
ghese, seconda, mentre 22 sono 
le vittorie su 23 partite disputa-
te, a cui si aggiunge l’unico pa-
reggio della stagione. 
Per laurearsi campioni provin-
ciali dovranno prima affron-
tare le squadre vincitrici degli 
altri due gironi, ma intanto è 
giusto festeggiare questo cla-
moroso risultato. 
E infatti, una volta recuperata 
una apparente compostezza, 
arriva il momento delle parole 
di elogio alla squadra, quali ad 
esempio quelle di mister Ros-
siello: «Il mio primo ringrazia-
mento va prima di tutto a Luigi 

«Mi è piaciuto tantissimo l’ap-
proccio dei ragazzi, sono stati 
sempre collaborativi e disponi-
bili. Ragazzi che tra l’altro non 
si sono mai resi protagonisti di 
episodi di maleducazione, devo 
fare i complimenti alle loro fa-
miglie».

Leonardo Galbiati e Damiano 
Armocida sono rispettivamen-
te secondi e terzi nel salto con 
l’asta, entrambi con la misura di 
3 metri e 80. Mentre nella velo-
cità spicca il terzo e il quarto po-
sto delle Allieve Vittoria Piazza, 
Greta Viola, che fermano il 

Bruno, mio assistente, che come 
me ha creduto in questa avven-
tura. Poi ringrazio la società che 
ci ha affidato una squadra stu-
penda, rivelatasi tale per tutta la 
stagione, allenamenti compresi. 
Abbiamo strameritato questo 
campionato non solo per la 
qualità tecnica ma anche per la 
serietà e l’impegno». È proprio 
mister Luigi Bruno a proseguire: 

LA ROSA
Antidormi, Burgo, Canessa, 
Lamberti, Maggioni, Mantegaz-
za, Marrella, Miftha Bernudez, 
Napolano, Palazzari, Popa, Pu-
glisi, Rotta, Settimo, Stimabile, 
Tedesco, Trunzo
Allenatori 
Nicola Rossiello e Luigi Bruno. 
Dirigente accompagnatore 
Carmelo Trunzio

Al memorial dedicato
a Ignazio Chirico
impegnate 
sia le categorie giovanili 
che gli assoluti

1.400 atleti sotto il sole
e grandi risultati GSA

CITTÀ DI BRUGHERIO

Under 15 campioni
con un clamoroso 0-13
sul campo di Pozzo d’Adda

cronometro rispettivamente a 
13”15 e 13”07 nei 100 metri. Setti-
mo tempo invece per la Junior 
Martina Ratti che porta il suo 
personale a 13”15, migliorandolo 
di ben tre decimi. Buona anche 
la prestazione di Fabio Furlan 
che ha debuttato nei 100 metri 
facendo registrare il tempo di 
12”15.

Il commento di Staglianò
«In generale sono state buone 
tutte le prestazioni dei nostri at-
leti e delle nostre atlete in gara in 
tutte le discipline considerando 
che siamo ad inizio stagione» ha 
commentato soddisfatto il diret-
tore tecnico e sportivo Alessan-
dro Staglianò. «Gestire i quasi 
1.400 atleti in gara non era facile 
ma tutto è andato per il meglio 
e la manifestazione si è svolta 
nelle giuste tempistiche senza 
particolari problematiche». 

Brutto incidente
Unica nota stonata della giorna-
ta la grande paura scatenata da 
quanto accaduto fuori dall’im-
pianto sportivo, con il giovane 
Sergio, atleta iscritto da anni a 
G.S.A. Brugherio, coinvolto in un 
incidente stradale mentre si re-
cava al campo gara. Investito da 
un’ auto viene sbalzato finendo 
incastrato sotto una vettura in 
sosta. Trasportato all’ospedale 
di Bergamo in elisoccorso, il ra-
gazzo ha riportato alcune frattu-
re ma fortunatamente non è in 
pericolo di vita.

Gius di Girolamo



CGB PATTINAGGIO

Tempo di debutti
e risultati soddisfacenti
per le giovani pattinatrici

Un’altra grande pre-
stazione delle pattina-

trici del CGB, alla loro prima 
gara al trofeo interprovin-
ciale “stelle sui pattini-pro-
mozionali” Uisp fase 1. Nella 
categoria avviamento A2 
Angelica Brucato giunge 
sesta. Dietro di lei Giada 
Scarpanti, Giada Ferraro, 
Alice Maniscalco, Nicole 
Campagnolo, Anna Cam-
pana, Gloria Rovelli e Car-
lotta Cocchi. Nelle gare del 

pomeriggio, per la categoria 
Giovani A3, Carlotta Bram-
billa centra il podio con un 
bellissimo secondo posto 
mentre Desirée Di Dio Cal-
derone si colloca in settima 
piazza, Morgana Veronese 
all’ottava e Virginia Pepe in 
dodicesima.
Non c’è tempo per riposare, 
perché subito dopo Pasqua 
si disputeranno le gare della 
categoria formula Uisp fase 2 
di cui vi forniremo i risultati.
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VOLLEY UNDER 15

Diavoletti campioni provinciali,
ora la caccia al titolo regionale
per poi sognare il nazionale

I Diavoli Rosa Power Vol-
ley under 15 si laureano 

per la terza stagione consecu-
tiva campioni provinciali. In un 
PalaKennedy gremito, la squa-
dra di casa si è imposta su Desio 
Volley col risultato di 3-0, par-
ziali di 25-19, 25-23, 25-14. Ales-
sandro Zanchi è stato premiato 
come miglior giocatore della fi-
nale, mentre Pietro Bevilacqua 
riceve il riconoscimento come 
miglior palleggiatore. Ora i Ro-
sanero saliranno di un gradino 
sulla scala del successo e an-
dranno a caccia del titolo regio-
nale, che consentirebbe poi di 
tentare l’assalto al tricolore. 

«Carichi come non mai»
Queste le parole di coach Ca-
vaglieri al termine della sfida: 
«Faccio i complimenti ai ragazzi 
per il risultato e per come hanno 

L’obiettivo minimo sta-
gionale, la qualificazio-
ne al playout, era già 

stato raggiunto da una settima-
na. Nella trasferta che attende-
va la Gamma Chimica a Bolo-
gna contro la Geetit nell’ultima 
giornata di campionato si trat-
tava soltanto, se così si può dire, 
di completare l’opera assicuran-
dosi di avere a proprio favore 
il fattore campo. Così è stato, 

no si giocherà domenica 16 apri-
le e l’eventuale bella il 23 aprile 
di nuovo a Brugherio. 

I precedenti
I due precedenti stagionali in re-
gular season hanno visto le due 
squadre superarsi vicendevol-
mente, ognuna avendo la meglio 
sull’altra all’interno delle mura 
amiche. La formula del playout 
non ammette scorciatoie e non 
fa sconti: per restare in A3 biso-
gnerà vincere due dei tre match 
in programma. Non sarà facile, 
la posta in palio è enorme e si 
spera che la grande responsabi-
lità non schiacci i componenti di 
questo giovanissimo roster.

Sconfitta ininfluente
Per la cronaca, nella partita di 
Bologna dopo aver vinto il primo 

Sconfitta ininfluente
all’ultima di campionato,
ora la sfida su 3 partite
con Mirandola
per sognare la salvezza

Diavoli o Mirandola, la A3 
ha posto solo per una

CALCIO, I RISULTATI 
DELLA SETTIMANA

ALL SOCCER
Prima Categoria

All Soccer – Cob 91 2-1

Juniores Regionale

All Soccer - CGB 3-2

Allievi Provinciali under 17

All Soccer – Ges Monza 0-1

Allievi Provinciali under 16

All Soccer - Di.Po. Vimercatese 3-0

Allievi Provinciali under 16 B

All Soccer – Cavenago 0-1

Giovanissimi Provinciali under 15

All Soccer – Vedano 3-1

Giovanissimi Provinciali under 15 B

Cambiaghese - All Soccer 6-0

Giovanissimi Provinciali under 14

All Soccer – Vedano 2-1

CGB
Prima Categoria

CGB – Di.Po. Vimercatese 4-3

Juniores Regionale

All Soccer - CGB 3-2

Giovanissimi Provinciali

Leo Team – CGB 1-5

Calcio a 5

CGB ha riposato

CITTÀ DI BRUGHERIO 
Terza Categoria

Carnatese - Città di Brugherio 1-1

Allievi Regionali

Pozzuolo - Città di Brugherio 7-3

Allievi Provinciali under 17 

Vibe Ronchese - CdB 7-3

Allievi Provinciali under 16 

Cassina Calcio - CdB 0-5

Giovanissimi Provinciali under 15

Pozzo calcio - CdB 0-13

Giovanissimi Provinciali under 15 B

San Fruttuoso - CdB 6-3

Giovanissimi Provinciali under 14

Pierino Ghezzi - CdB 2-5

Eccellenza Femminile

Calcio Lecco - CdB 5-0

S. ALBINO S. DAMIANO
Terza categoria

S. Albino S. Damiano ha riposato

approcciato la finale. Infatti, co-
me ci eravamo prefissati, siamo 
riusciti a partire bene e a giocare 
senza timore fin dai primi pun-
ti. La cornice di pubblico della 
finale è stata molto bella. Tut-
te le esperienze dei tornei fatti 
quest’anno ci sono state sicura-
mente utili per gestire l’ansia nei 
momenti importanti. Ringrazio 
la società e il mio staff per que-
sto ennesimo gran risultato. Già 
da mercoledì inizierà la fase re-
gionale che affronteremo cari-
chi come non mai».

«Non ci fermiamo qui»
Anche il capitano, Edoardo 
Maino, ha voluto esternare le 
sue sensazioni: «Questo è il no-
stro primo obiettivo e di sicuro 
non vogliamo fermarci qui, ab-
biamo la volontà e le capacità 
di andare avanti ed ambire a 

qualcosa di più grande. Voglio 
ringraziare tutti quelli che sono 
venuti al palazzetto a sostener-
ci e a tifare per noi, i nostri geni-
tori che si sacrificano per noi e 
ci permettono di coltivare que-
sta passione, gli allenatori che 
si impegnano e cercano sempre 
di farci migliorare e per ultimo 
la società che ci mette nelle 
migliori condizioni per permet-
terci di vivere queste bellissime 
esperienze».

set col punteggio di 22-25, i Dia-
voli hanno ceduto di schianto 
con parziali piuttosto impietosi: 
25-15, 25-14 e 25-17. Ma come dice-
vamo all’inizio, le sconfitte con-
tro Parma e Abba Pineto delle 
dirette concorrenti alla salvezza 
hanno reso ininfluente quest’ul-
tima caduta. Ora non resta che 
organizzare un bel picnic per il 
pranzo di Pasquetta e poi recarsi 
in massa al Paolo VI a sostenere 
la Gamma Chimica Diavoli Rosa 
Brugherio. Restare in A3 sareb-
be l’ennesima grande impresa 
di questa società, che non potrà 
però riuscire senza i tifosi. Per i 
più social suggeriamo di fare una 
chiamata alle armi dei tifosi ro-
sanero utilizzando questo claim: 
A3 passi dal paradiso. Facciamo-
lo diventare trend topic.

Gius di Girolamo

nonostante la sconfitta per tre 
set a uno, grazie alle contempo-
ranee sconfitte di Montecchio 
Maggiore che retrocede così in 
B, e di Mirandola. Sarà quest’ul-
tima che contenderà ai Diavoli 
Rosa l’ultimo posto salvezza 
disponibile al meglio delle tre 
sfide, la prima delle quali si gio-
cherà al Paolo VI di via Manin 
il giorno di Pasquetta, lunedì 10 
aprile alle ore 18, mentre il ritor-
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MERCOLEDÌ 12 E GIOVEDÌ 13 
Chiara, donna e santa
nella Assisi del 1211

È stata la giornalista 
e scrittrice Carmela 
Scotti l’ospite di Anna 

Ravanelli per l’incontro della 
serie Wine and Book del mese 
di marzo. Come di consueto 
la location della serata è stata 
l’enoteca Bacco, di via Cavour 
1, dove Carmela ha parlato in-
sieme ad Anna e a tutti gli al-
tri convenuti della sua ultima 
opera, dal titolo “Del nostro 
meglio”. Dopo il rituale firma 
copie, Scotti si è messa gentil-
mente a nostra disposizione 
per rispondere ad alcune do-
mande.

Di cosa parla il suo ultimo ro-
manzo?
E’ una storia famigliare, par-
la del complicato rapporto tra 
una madre e una figlia, della 
difficile infanzia di quest’ul-
tima che poi cresce, diventa 
adulta di colpo, dopo aver visto 
morire il padre e a quel punto la 
struttura famigliare che già era 
precaria finisce per andare in 
pezzi, a causa di un dubbio che 
la perseguita, la sensazione che 
qualcosa non torni. Per tutta la 
vita cerca di tornare all’istante 
dell’incidente per capire qual è 
il tassello mancante. Quando lo 
capirà riuscirà finalmente a co-
struirsi un futuro.

Qual è stata la genesi di questo 
lavoro?
La genesi è uguale a quella 
di tutti gli altri miei romanzi. 
Prendo spunto da un macro 
tema che mi interessava svi-
luppare, in questo caso quello 
della memoria e dei ricordi. 
Lavorando poi su come agisce 
la memoria, capace di accom-
pagnare ma anche ingannare 
e tradire, ho sviluppato le vite 
dei personaggi.

Quando scrive sa già dove la 
storia la porterà? O la trama si 
dipana mentre lavora al testo?
Faccio mio ciò che dice Stephen 
King, ovvero che mi piace met-
tere una serie di personaggi in 
una data situazione e poi vede-
re come se la cavano. In qualche 
maniera i protagonisti mi sono 
ignoti, sono loro che mi indica-
no in quale direzione andare. 

Interessante il tema della me-
moria e dei ricordi.

Oltre a ragionare sulla memo-
ria ragionavo sul tema dei falsi 
ricordi, è una cosa molto co-
mune, più di quanto immagi-
niamo. Vi ricordate la storia dei 
bambini della bassa modenese? 
Erano stati indotti a ricordare 
molestie quasi certamente mai 
avvenute. Indurre falsi ricordi 
è molto facile, si chiama anche 
effetto Mandela, perché negli 
anni Ottanta un numero consi-
derevole di persone erano con-
vinte che Mandela fosse morto 

proprio in quel decennio. La 
mente tende a tappare dei vuo-
ti di memoria con dei falsi ricor-
di che in qualche modo sembra-
no reali.

La personalità più complessa 
tra i protagonisti del suo ro-
manzo?
Sicuramente la madre della 
protagonista, Caterina. Come 
sempre il mio interesse si con-
centra su quei personaggi che 
causano grossi guai. Quelli 
che non sanno come cavarse-
la nella vita e fanno soltanto 
disastri. La madre di Claudia è 
totalmente incapace di essere 
un buon genitore, di essere mo-
glie, perché ha cercato di essere 
amata nel modo più sbagliato 
da una persona che non voleva 
saperne nulla di lei. Caterina 
non è un personaggio che va da 
un punto A ad un punto B, ma 
gira attorno alla sua ossessione 
che la condurrà alla rovina.

Crede che ci saranno lettrici 
che si riconosceranno nei per-
sonaggi di Claudia e Caterina?
Succede spesso, di solito si 
tende ad indentificarsi con la 

vittima. Dal riscontro avuto 
dai lettori il personaggio in cui 
immedesimano maggiormente 
è proprio la ragazzina, Claudia, 
colei che ha subito i torti mag-
giori. Immedesimarsi nel per-
sonaggio predatorio, quello che 
sbaglia tutto, è più complicato. 
Personalmente però mi rico-
nosco più in Caterina, la faccio 
mia per tante ragioni.

Cosa dicono i lettori del suo ro-
manzo?
Sono molto colpito dal modo 
in cui Claudia affronta questo 
percorso complicato all’interno 
della sua esistenza, dal modo 
con cui riesce a fare i conti con 
ciò che andato male nella sua 
vita e che, nonostante questo, 
un passo dopo l’altro riesce a 
venire a capo di tutto. Inoltre mi 
inducono a fare riflessioni che io 
non avevo fatto, mettono insie-
me particolari che io non avevo 
pensato di unire, questo mi ar-
ricchisce e in qualche modo con-
sente al romanzo di continuare 
a vivere anche una volta termi-
nata la lettura del libro.
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La storia di una santa “Chiara”. 
La storia di una ragazza e della 
sua rivoluzione. È la proposta 
del cinema San Giuseppe 
nell’ambito della rassegna 
d’essai. Trama: 1211. Chiara, 
ragazza di buona famiglia, 
decide di lasciare la casa del 
padre per seguire il percorso di 
Francesco d’Assisi, obbedendo 

conto e raccoglie un seguito 
sempre crescente, che sfocerà 
nella creazione di un ordine 
sancito dal Papa. Ma non 
tutto sarà lineare e semplice, 

alla regola di castità e di rinuncia 
ai beni materiali. Inizia così 
per lei una vita di preghiera, di 
servizio e di comunità, accanto 
a fratelli e sorelle, presso il 
monastero di San Damiano. A 
poco a poco Chiara emerge 
come una figura guida per 
le consorelle, opera miracoli 
senza nemmeno rendersene 

perché Chiara è una donna, 
e ad una donna molto di ciò 
che è consentito ad un uomo, 
è ostacolato. In proiezione 
mercoledì 12 ore 21.15 e giovedì 
13 ore 15-21.15. Tessera Amico 
del Bresson (TAB): 5 euro. 
Biglietto: con TAB 4 euro - no 
TAB 6 euro - ridotto: 3,50 euro 
con il Carnet (solo con TAB).

L’autrice è stata l’ospite
del mese di marzo
per la serie
“Wine and book”

Madre-figlia, rapporto complesso
nel romanzo di Carmela Scotti
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PER CONTATTARCI

ANNA RAVANELLI, A SINISTRA, CON LA SCRITTRICE CARMELA SCOTTI

14 E 15 APRILE 

Napoli, 1943:
brigadiere,
cameriera
e femminiello
nel rifugio
improvvisato

Per la stagione teatrale, 
il San Giuseppe propone 

lo spettacolo “Mettici la mano” 
con Antonio Milo, Adriano 
Falivene, Elisabetta Mirra, di 
Maurizio De Giovanni, regia di 
Alessandro D’Alatri. La trama: 
primavera del 1943, Napoli. Una 
tarda mattinata di sole viene 
squarciata dalle sirene: arriva-
no gli aerei alleati e il pericolo 
di un nuovo e devastante bom-
bardamento. La scena è uno 
scantinato che fa da rifugio im-
provvisato. In un angolo del lo-

cale una Statua della Madonna 
Immacolata, miracolosamente 
scampata alla distruzione di 
una chiesa. È qui che si ritrova 
una strana compagnia: Bam-
binella, un femminiello che 
sopravvive esercitando la pro-

stituzione e che conosce tutto 
di tutti, e il Brigadiere Raffaele 
Maione, che ha appena arresta-
to Melina, una ventenne che ha 
appena sgozzato nel sonno il 
Marchese di Roccafusca, di cui 
la ragazza era la cameriera. 

In scena venerdì 14 
e sabato 15 aprile alle ore 21. 
Biglietti: primi posti 30 euro
secondi posti 25 euro
ridotto secondi posti 22 euro.




